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1. Premessa 

Il Presente Piano di Indirizzo per l’Utilizzo dei Prodotti Fitosanitari ha l’obiettivo di dettare le linee guida, in 

ragione della normativa attualmente vigente, per l’utilizzo dei Prodotti Fitosanitari al fine di garantirne l’uso in 

efficienza, sicurezza e con minori impatti per l’ambiente.  

Il Piano di Utilizzo dei Prodotti Fitosanitari sarà redatto annualmente, sulla base del presente documento, dal 

Consulente Fitosanitario incaricato da ASIS al fine di recepire le novità normative, tecnologiche e di prodotto.  

Il presente documento viene redatto a seguito dell’emanazione della direttiva 2009/128/CE, recepita con il 

decreto legislativo del 14 agosto 2012, n. 150 e s.m.i. che ha istituito un "quadro per l’azione comunitaria ai 

fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi". 

Per l’attuazione di tale direttiva sono stati definiti Piani di Azione Nazionali (PAN) per stabilire gli obbiettivi, le 

misure, i tempi e gli indicatori per la riduzione dei rischi e degli impatti derivanti dall’utilizzo dei prodotti 

fitosanitari. 

Il Piano di Azione, adottato in Italia con Decreto Interministeriale 22 gennaio 2014 e s.m.i., promuove pratiche 

di utilizzo dei prodotti fitosanitari maggiormente sostenibili e fornisce indicazioni per ridurre l’impatto dei 

prodotti fitosanitari nelle aree agricole, nelle aree extra agricole (aree verdi urbane, strade, ferrovie, ecc..) e 

nelle aree naturali protette. 

Le aree oggetto del presente piano ricadono nell’ambito extra agricolo e le indicazioni fornite dal piano di 

azione nazionale prevedono che nel caso di assoluta necessita gli interventi dovranno essere prescritti dal 

consulente fitosanitario, accettati e trasmessi dal committente all’impresa esecutrice. Le tipologie e le modalità 

di intervento vengono dettagliatamente descritte nei paragrafi seguenti. 
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2. Figure competenti Coinvolte  

Le figure competenti, coinvolte nel controllo della vegetazione infestante nelle aree di competenza di A.S.I.S., 

sono: 

- Responsabile Tecnico ASIS 
 

Dott. 
Indirizzo: 
Tel:  
Email:  
 

- Consulente Fitosanitario nella figura del Dottore Agronomo _______________; con mansioni di 

aggiornamento del presente piano dal punto di vista normativo e tecnico, di elaborazione ed 

aggiornamento delle prescrizioni operative qui contenute, di valutazione di situazioni particolari e 

specifiche. Il dott. _______________ è abilitato a Consulente Fitosanitario ai sensi del Decreto 

Legislativo 14 agosto 2012 n.150 e s.m.i., Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 

quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi.  
 

Dott. Agr.  
Indirizzo:  
Tel:  
Cell:  
Fax:  
Email:  

 

- Esecutori dei Lavori hanno il compito di monitorare la salute delle piante ed i livelli di infestazioni 

vegetali delle aree affidate, quindi di intervenire, con responsabilità secondo le modalità più avanti 

descritte (previa comunicazione da parte del Consulente Fitosanitario), di registrare quanto eseguito e 

trasmetterlo ad A.S.I.S. 

Sarà identificato un Responsabile Operativo che recepirà le indicazioni del Responsabile Tecnico per 

l’esecuzione degli interventi ed applicherà le metodologie di intervento riportate nel presente 

documento. Gli esecutori dei lavori dovranno essere abilitati ai sensi della normativa vigente. 
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3. Descrizione delle Aree e Ambiti di Intervento 

3.1. Tipologia Descrittiva 

3.1.1. Campi Sportivi in erba naturale 

Il campo sportivo in erba naturale è un’area all’aperto piana e di forma rettangolare, di superficie variabile tra 

4000 – 8000 mq, costituita in terra di coltura opportunamente ammendata, inerbita con essenze graminacee 

microterme, impiegata per giochi e discipline sportive. 

 

3.1.2. Campi Sportivi in erba sintetica 

Il campo sportivo in erba sintetica è un’area piana e generalmente di forma rettangolare, all’aperto o al 

coperto, di superficie variabile tra 1000 – 9000 mq, costituita in pavimentazione portante a base calcestruzzo, 

stabilizzato o materiale bituminoso, ricoperta da tappeto erboso in materiale sintetico tamponato con materiali 

sintetici, minerali, organici, impiegata per giochi e discipline sportive. 

 

3.1.1. Aree di Verde Complementare agli impianti sportivi 

Si intendono tutte le aree aperte, totalmente od anche parzialmente, al pubblico, in cui il terreno è ricoperto da 

vegetazione (prati, arbusti e alberi), o da coperture drenanti in materiale di qualsiasi genere (ghiaia, 

autobloccanti, prato armato, reti portanti). Nel caso specifico si intendono le aree in gestione e di pertinenza 

agli impianti sportivi. 
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3.2. Locations di intervento 

 

 
n°  Locations Indirizzo 

1 Argentario Via Ponte Alto, 79 38121 COGNOLA 

2 Baseball Via Fersina, 17 38123 TRENTO 

3 Briamasco Via R. da Sanseverino, 41 38122 TRENTO 

4 Carlo Covi Piazzale Camillo Rusconi,5 38121 TRENTO 

5 Cristo Re Via Lavisotto, 41 38122 TRENTO 

6 Fersina Via Fersina, 19 38123 TRENTO 

7 Gabbiolo via della Cros, 10 38123 POVO 

8 Ito del Favero Via Bettini, 7 38123 TRENTO 

9 Manazzon Via Fogazzaro, 4 38123 TRENTO 

10 Marnighe via Carlo e Valeria Julg 38121 COGNOLA 

11 Martignano Via dell'Albera 38121 MARTIGNANO 

12 Mattarello "O. 

Mantovan" 

Piazzale Ergolding, 1 38123 MATTARELLO 

13 Mattarello cs Via Del Castel, 3 38123 MATTARELLO 

14 Meano Via Bellaria, 9 38121 MEANO 

15 Melta Via 25 aprile 10 38121 TRENTO 

16 Orione Via del Maso Smalz, 2 38122 TRENTO 

17 Ravina "M. Bottura" Via Filari Longhi, 2 38123 RAVINA 

18 San Bartolomeo Viale degli Olmi, 44 38123 TRENTO 

19 Softball Via Fersina, 17 38123 TRENTO 

20 Sopramonte via di Mura, 24 38123 SOPRAMONTE 

21 Sopramonte palestra Via di Mura, 11 38123 SOPRAMONTE 

22 Talamo Via del Maso Smalz, 11 38122 TRENTO 

23 Trentinello Via del Maso Smalz, 9 e 7 38122 TRENTO 

24 Trento Nord Via 4 Novembre, 23/4 38121 GARDOLO 

25 Trento Sud 

"PalaTrento" 

Via Fersina, 11 38123 TRENTO 

26 Vela Piedicastello Via Dos Trento, 23/B 38122 TRENTO 

27 Vela Piedicastello cs Via Dos Trento, 23/B 38122 TRENTO 
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4. Aree e Ambiti di Intervento di possibile utilizzo dei Prodotti Fitosanitari 

Il controllo della vegetazione infestante dovrà avvenire preferibilmente mediante l’utilizzo di tecniche 

alternative; qualora non fosse possibile tecnicamente ed economicamente vantaggioso utilizzare sistemi 

alternativi può essere previsto il controllo chimico della vegetazione nel rigoroso rispetto delle prescrizioni 

riportate nel § 4.2. 

L’utilizzo dei prodotti fitosanitari per il controllo della vegetazione infestante può avvenire nelle seguenti 

tipologie di aree, utilizzando opportuni accorgimenti che divengono obbligatori per l’esecuzione degli 

interventi. 

4.1. Tipologia Descrittiva 

L’utilizzo dei prodotti fitosanitari non può prescindere da un’accurata analisi dei differenti ambiti di intervento. 

In fase di sopralluogo si sono identificate le seguenti tipologie di aree: 

- Campo Sportivo in erba o sintetico: area in erba o in materiale sintetico adibita all’allenamento e al 

gioco sportivo di baseball, rugby, softball, calcio ecc. In queste aree la vegetazione infestante si sviluppa 

nel manto erboso (campi in erba) o in possibilità di bordi, fughe e muri (altre aree). 

- Marciapiede: area impermeabile caratterizzata da pavimentazione prevalentemente in asfalto o 

autobloccanti adibita al transito pedonale. In queste aree la vegetazione infestante si sviluppa 

prevalentemente tra la pavimentazione o in prossimità di bordi o muri. 

- Parcheggio: area riservata alla sosta di autoveicoli generalmente caratterizzata dalla presenza di 

pavimentazione impermeabile in asfalto, porfido o altri materiali. In tali aree la vegetazione infestante si 

sviluppa ai bordi in prossimità di manufatti o muri. Per parcheggi con pavimentazione in ghiaietto lo 

sviluppo delle infestanti può avvenire anche tra il ghiaietto. 

- Area impermeabilizzata: area caratterizzata dalla presenza di pavimentazione impermeabile, 

generalmente in asfalto o calcestruzzo, adibita ad usi differenti. La vegetazione infestante cresce tra i 

manufatti ed in prossimità dei muri. 

- Area di Verde Complementare: area adibita alla messa a dimora di piante ornamentali, presenza di 

tappeti erbosi ornamentali, alberi ecc…tra le problematiche più comuni si rileva l’insediamento di 

vegetazione infestante tra le piante ornamentali; 

- Area Frequentata dalla Popolazione: area con numerose funzioni differenti quali il passaggio, la sosta 

o il transito di persone. Tipicamente possono essere viali di accesso agli uffici comunali, cortili, aree per 

eventi ecc... Le tipologie di pavimentazione possono essere differenti ma, generalmente, queste aree 

possono essere chiuse al pubblico mediante opportuni avvisi. 
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4.2. Prescrizioni Operative per l’Esecuzione degli Interventi in Ambito Extra-

Agricolo 

Gli interventi di controllo della vegetazione mediante l’utilizzo di Prodotti Fitosanitari devono prevedere: 

- Esecuzione degli interventi da Personale Abilitato all’acquisto ed utilizzo dei Prodotti Fitosanitari ai 

sensi del Dlgs. 150/2012 e s.m.i.; 

- Utilizzo, da parte del Personale Abilitato, di opportuni DPI atti a ridurre i rischi relativi all’esecuzione 

degli interventi; 

- Esecuzione degli interventi al di fuori degli orari di frequentazione, preferibilmente in notturna o 

mediante opportuna interdizione dell’area per un tempo pari fino al tempo di rientro; 

- Sospensione degli interventi in prossimità di Tombini; 

- Predisposizione di adeguata cartellonistica indicante gli orari, le modalità di intervento, i principi attivi 

utilizzati e gli orari di interdizione delle aree. 

- Utilizzo di prodotti fitosanitari registrati in ambito extra-agricolo e rispetto di dosi e prescrizioni 

riportate in etichetta. 

- Utilizzo di macchinari dotati di ugelli e campana antideriva. 
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5. Avversità e Infestanti su cui intervenire con Prodotti Fitosanitari 

Si descrivono ed individuano le principali strategie preventive e le alternative all’utilizzo dei Prodotti 

Fitosanitari. Al fine di identificare le più idonee strategie di intervento occorre primamente definire le tipologie 

di infestanti presenti in ambito extra-agricolo. 

5.1. Le Infestanti in ambito extra-agricolo 

Si definisce erba infestante un’erba indesiderata che interferisce con l’attività umana. In ambito non agricolo 

l’infestante è caratterizzata da specie prevalentemente pionieristiche (in grado di svilupparsi anche in ambienti 

pedoclimatici ostili) e talvolta esotiche che, generalmente, si insediano in prossimità dei manufatti o tra la 

pavimentazione comportando effetti negativi immediatamente percepibili dal cittadino quali l’effetto estetico 

negativo, danni alle pavimentazioni (fessurazioni, sollevamenti, ecc.), danni alle murature, riduzione della 

visibilità stradale (rotatorie stradali, incroci), difficoltà all’utilizzo delle superfici di servizio (es. riduzione della 

superficie utile di marciapiedi), ostruzione canali e manufatti di regimazione delle acque e pollinosi. 

 

Al fine del loro contenimento, classifichiamo le erbe infestanti: 

- In base alla classificazione tassonomica e alla morfologia dei cotiledoni:  

 dicotiledoni (per es. Rumex spp, Euphorbia spp, Oxalis spp, Stellaria media, Veronica persica); 

 monocotiledoni (per es. Setaria viridis, Poa nemoralis, Cynodon dactylon, Bromus spp).  

- In base alla durata del ciclo vitale: 

 annuali – le infestanti annuali nascono ogni anno da seme (per es. Poa annua, Setaria viridis, 

Taraxacum officinale, Oxalis corniculata); 

 perennanti – le infestanti perennanti hanno organi sotterranei che si mantengono vitali anche 

quando la parte aerea collassa e secca a causa di basse temperature (per es. Cynodon dactylon, 

Trifolium repens ). 

- In base alle temperature ottimali di crescita e sviluppo: 

 macroterme - temperatura ottimale di crescita tra 25 e 35 °C. Rallentano la crescita con 

temperature inferiori a 20 °C fino ad arrestarsi a circa 10 °C (per es. Cynodon dactylon, Eleusine 

indica, Digitalis purpurea, Euphorbia maculata); 

 microterme - temperatura ottimale per lo sviluppo della parte aerea tra 15 e 25°C; l’apparato 

radicale predilige temperature del terreno tra 10 e 18°C. Riduzione di crescita sopra  i 30°C (per 

es. Poa annua, Lolium spp).  
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5.2. Funghi  

La malattia di una pianta si definisce come un’anomalia strutturale e/o fisiologica che compromette 

parzialmente o totalmente la sua funzione produttiva, estetica o tecnica.  

I fattori indispensabili affinché si verifichi una malattia sono tre: un ospite suscettibile, un patogeno virulento, 

un ambiente favorevole. Le fasi di sviluppo di una malattia infettiva sono: infezione, incubazione, 

manifestazione del sintomo e produzione dell’inoculo.  

Le malattie del tappeto erboso causate da funghi si presentano in genere come alterazione della colorazione 

del tappeto e alcune portano alla morte dell’erba. Si classificano per periodo di manifestazione, che è 

strettamente vincolato dalle condizioni di temperatura e umidità. Tra le più comuni:  

 Malattie del tappeto erboso invernali e di inizio primavera: Marciume rosa delle nevi (Microdochium 

nivale), Marciume grigio delle nevi; 

 Malattie del tappeto erboso primaverili e di inizio estate: Filo rosso, Macchia rosa (Limonomyces 

roseipellis), malattie fogliari (Helmintosporium spp, Drechslera spp, Bipolaris spp) Ruggine, Mal 

bianco, Gaeumannomyces graminis; 

 Malattie del tappeto erboso estive e di inizio autunno: Rhizoctonia solani, Pythium spp, Magnaporthae 

poae, Dollar Spot, Colletotrichum graminicola, Cerchio della strega. 

 

Le malattie fungine che possono colpire alberi e arbusti ornamentali sono numerose, con sintomatologie 

molto variabili e sono di diversa gravità. In caso di manifestazione di sintomi il Consulente Fitosanitario 

valuterà: 

- se si tratti effettivamente di una patologia fungina; 

- se la soglia di danno tollerabile sia stata superata; 

- se sia possibile intervenire con mezzi fisici, meccanici e biologici a basso impatto prima di ricorrere al 

mezzo chimico; 

- se il beneficio derivante dal trattamento giustifichi l’intervento. 

5.3. Insetti 

Gli insetti parassiti del tappeto erboso e delle piante ornamentali possono causare danni diretti a tutti gli 

organi vegetali a causa della loro attività trofica, oppure danni indiretti perché trasportano virus e micoplasmi. 

Gli insetti dannosi al tappeto erboso sono in genere insetti terricoli che si nutrono di radici, come elateridi, 

larve di coleottero (Melolontha melolontha, Amphimallon solstitialis), larve di ditteri (Tipulidi). 
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Gli insetti dannosi alle piante ornamentali possono attaccare sia gli organi aerei che gli organi sotterranei. I 

più comuni sono oziorrinco, afidi, cocciniglie, cicaline, psille, larve di lepidotteri.  

In aree di verde pubblico sono da considerare avversità anche gli insetti dannosi e fastidiosi per l’uomo, come 

zanzare, pappataci, cimici, sciaridi, vespe, processionaria. 

 

6. Strategie Preventive per limitare l’utilizzo dei Prodotti Fitosanitari 

In un contesto di tappeto erboso ad uso sportivo ed ornamentale e di spazi verdi fruiti dal pubblico, le 

avversità e le infestanti non tenute sotto controllo possono compromettere e ostacolare l’attività dell’uomo, 

rendendo le aree inadeguate allo scopo per cui sono state create. Nel piano di gestione del verde vengono 

previste strategie di contenimento delle infestanti e delle malattie.  

La gestione delle infestanti deve essere effettuata, a norma di legge, mediante la valutazione di tutte le 

alternative al diserbo attuabili in ambito extra-agricolo. 

Si riportano di seguito i principali sistemi applicabili al caso specifico in esame: 

1. Misure di prevenzione basate su pratiche agronomiche; 

2. Sistemi di controllo Meccanico delle infestanti; 

3. Sistemi di controllo Fisico delle infestanti 

4. Sistemi di controllo Biologico delle avversità; 

5. Utilizzo di Macchinari ed Attrezzature in grado di distribuire il prodotto non diluito 

 

Solo in caso di reale necessità e dove le altre strategie di controllo risultano inefficaci, i trattamenti 

fitoiatrici potranno essere effettuati previa prescrizione da parte di un Consulente Fitosanitario 

abilitato, mediante l’analisi dettagliata delle caratteristiche sito specifiche e la definizione delle 

migliori modalità di intervento individuando sia i principi attivi più idonei sia le migliori tecniche di 

esecuzione. 

6.1. Misure di prevenzione basate su pratiche agronomiche 

Consistono nell’utilizzo di tecniche preventive finalizzate alla riduzione della possibilità di sviluppo delle 

infestanti. Per quanto concerne i Tappeti erbosi ad uso ornamentale e sportivo le principali problematiche 

sono dovute a: 

 Infestanti - Le erbe infestanti si sviluppano dove si forma spazio, un “buco biologico” da colonizzare. Ci 

sono buchi biologici se il tappeto non è ancora stabilizzato (dopo l’impianto), se le operazioni colturali 
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sono inadeguate, se si sviluppano malattie e se si tratta di campi sportivi ad alto sfruttamento. Mantenere 

un tappeto erboso in buone condizioni è sufficiente per eliminare quasi l’80% delle infestanti. 

 Funghi – Le misure agronomiche di contenimento delle malattie fungine mirano a non creare le 

condizioni favorevoli allo sviluppo dei funghi patogeni. 

 Insetti – I parassiti terricoli del tappeto erboso sono attratti da un ambiente ricco di sostanza organica. Le 

misure agronomiche di contenimento mirano perciò a evitare l’accumulo di sostanza organica nel tappeto 

erboso. 

 

Pertanto, le principali operazioni colturali da rispettare per mantenere in buono stato il tappeto erboso e 

contenere infestanti, funghi e insetti parassiti sono:  

 concimare regolarmente, soprattutto post-impianto, con prodotti mirati per ogni fase di crescita dell’erba e 

periodo di sfruttamento tecnico; 

 evitare concimazioni organiche; 

 evitare il mulching; 

 non tagliare se l’erba è bagnata; 

 prediligere tagliaerba a taglio elicoidale e affilare periodicamente le lame;  

 una volta che il tappeto erboso è stabilizzato, effettuare tagli frequenti e bassi per contenere lo sviluppo 

delle erbe infestanti; 

 compatibilmente con l’utilizzo sportivo del tappeto, evitare tagli eccessivamente bassi duranti i periodi di 

stress fisiologico dell’erba; 

 tarare accuratamente l’impianto di irrigazione per evitare ristagni idrici e carenze che danneggino le 

essenze del tappeto erboso; 

 controllare il feltro con sfeltrature e inoculo di microrganismi degradatori; 

 controllare la compattazione del terreno dovuta all’alto sfruttamento con bucature periodiche;  

 programmare le operazioni colturali (sfeltratura, bucatura, carotatura) quando la capacità di recupero del 

tappeto erboso è massima; 

 lavare le lame e le gomme degli attrezzi dopo l’utilizzo per evitare il trasporto di semi e di agenti patogeni; 

 all’impianto e in trasemina prediligere le varietà di erba resistenti alle malattie più comuni in quell’areale; 

 monitorare la presenza degli insetti parassiti adulti per prevenire le ovodeposizioni. 

 

Le misure agronomiche per alberi e arbusti ornamentali mirano a conservare le piante in condizioni ottimali 

per renderle meno suscettibili alle avversità e a monitorare l’ambiente per prevenire le problematiche: 
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 all’impianto scelte ponderate delle varietà in base all’esposizione e all’ambiente pedoclimatico; 

 analisi del terreno all’impianto e periodiche; 

 corrette potature e concimazioni per ogni tipologia di pianta; 

 taratura accurata dell’impianto di irrigazione per evitare ristagni e carenze idriche;  

 monitoraggio visivo per riconoscere le malattie ai primi sintomi, al fine di intervenire tempestivamente se 

necessario, con il minor impatto possibile e mantenendosi sotto la soglia di danno tollerabile; 

 monitoraggio dei parassiti dannosi con trappole; 

 pacciamatura, dove possibile, per contrastare lo sviluppo delle infestanti. 

6.2. Sistemi di controllo Meccanico delle infestanti 

Il controllo delle infestanti attraverso i metodi meccanici, consiste principalmente nel taglio della vegetazione 

manualmente con roncola, falcetto o meccanicamente mediante l’utilizzo di decespugliatore, di specifici 

macchinari dotati di spazzole metalliche o in materiale plastico in grado di estirpare le infestanti presenti 

prevalentemente in prossimità dei manufatti e tra la pavimentazione. 

6.3. Sistemi di controllo Fisico delle infestanti 

Il controllo fisico delle infestanti consiste nell’utilizzo di calore sottoforma di fuoco, aria ed acqua per 

danneggiare le cellule vegetali e condurre alla morte l’infestante. Tra i metodi più rappresentativi vengono 

identificati: 

- Pirodiserbo: permette di controllare ed eliminare le erbe infestanti per mezzo del calore generato dalla 

combustione di GPL. Il pirodiserbo ha, come vantaggio principale, una mancanza assoluta di residui 

nocivi sul terreno; infatti il GPL, bruciando, forma esclusivamente vapore acqueo ed anidride carbonica. Il 

principio sul quale si basa la tecnica del pirodiserbo è quello della lessatura dei tessuti delle erbe 

infestanti. Il tempo di azione del calore durante il trattamento è così breve da non permettere la 

carbonizzazione della materia vegetale, è sufficiente un riscaldamento di 90 – 95° C per la durata di un 

secondo per determinare la morte delle erbe infestanti. 

L'effetto immediato del calore è quello di far espandere repentinamente il plasma cellulare, provocando 

così la rottura della membrana esterna; viene così interrotto il flusso intracellulare di alimentazione: la 

cellula non può più essere nutrita ed a causa della continua evaporazione dovuta alla lacerazione della 

cuticola; entro due o tre giorni la pianta secca e muore. 

Il pirodiserbo quindi non brucia le erbe infestanti. Dal punto di vista ecologico il pirodiserbo risulta essere 

una pratica caratterizzata da un impatto ambientale del tutto trascurabile. 
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- Acqua calda e schiume: consistono nell’utilizzo di macchinari in grado di distribuire acqua alla 

temperatura di 90/95°C che comporta la rottura delle cellule vegetali e la morte della pianta. L’utilizzo di 

addittivi biologici e biodegradabili permette di creare delle schiume che accentuano l’effetto dell’acqua 

calda trattenendo il calore. 

6.4. Sistemi di controllo biologico delle avversità 

Se le misure agronomiche di contenimento delle avversità e delle infestanti non sono sufficienti e la 

problematica si presenta, è necessario prevedere un controllo diretto.  

Il consulente fitosanitario incaricato valuterà se esistono sistemi di controllo biologico a basso impatto da 

preferire al controllo con mezzi chimici.  

Annualmente, nel Piano di Utilizzo dei Prodotti Fitosanitari, saranno inseriti appositi piani di controllo biologico 

considerando sia prodotti biologici (Allegato II del Reg.CE 889/08) sia prodotti ad azione specifica per la 

difesa delle piante. 

In caso in cui non ci siano sistemi di controllo biologico adeguati a contrastare le avversità rilevate, il 

Consulente Fitosanitario valuterà se ricorrere all’utilizzo di prodotti fitosanitari con principi attivi di 

sintesi. 
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7. Controllo mediante Prodotti Fitosanitari a basso rischio 

In caso in cui non siano efficacemente e convenientemente applicabili i sistemi di controllo 

precedentemente illustrati e dove non si ritenessero adeguati a contrastare le avversità rilevate, il 

Consulente Fitosanitario valuterà se ricorrere all’utilizzo di prodotti fitosanitari. 

 

ASIS per propria politica aziendale e per il rispetto della normativa vigente, applica tutte le misure possibili per 

rispettare ed arrecare il minor disturbo possibile alle persone, all’ambiente naturale ed agli ambienti 

particolarmente sensibili. 

In questa ottica, ASIS investe notevoli risorse: 

- nella scelta di prodotti secondo criteri ambientali, tossicologici, di sicurezza e di efficacia; 

- nelle attrezzature per la distribuzione dei prodotti fitosanitari, che rappresentano uno dei punti 

strategici per ottenere, nel rispetto dell’ambiente, trattamenti efficaci e risultati percepibili, portando ad 

un concreto e continuo miglioramento dei processi; 

- nell’identificazione del periodo e momento migliore di intervento, la cui decisione è fondamentale per 

la qualità del risultato; 

- nei monitoraggi pre e post intervento che servono per scegliere e valutare il momento dell’intervento 

stesso; 

- nell’aggiornamento continuo del personale, attraverso corsi interni ed esterni all’azienda, sul corretto 

uso dei prodotti fitosanitari, il rispetto dei "tempi di rientro”, l’utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale (D.P.I.), il trasporto e lo stoccaggio.  

 

ASIS adotta tutte le misure volte alla riduzione dei rischi connessi allo spreco dei prodotti, alla loro deriva, 

ruscellamento e percolazione. 

Accogliendo quanto riportato dal Piano d’Azione Nazionale (PAN) per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari 

di cui al Decreto Ministeriale del 22 gennaio 2014 e s.m.i. (punto A.5.6), ASIS limiterà (ed eliminerà per 

quanto possibile) l’uso di prodotti chimici per il controllo delle infestanti e delle avversità nei tappeti erbosi e 

negli annessi spazi pubblici.  

In particolare si impegna a:  

- non utilizzare prodotti fitosanitari che contengono sostanze classificate per la cancerogenesi, la 

mutagenesi e la tossicità riproduttiva, in Categoria 1A e 1B;  
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- sostituire e/o limitare i prodotti fitosanitari che riportano o che riporteranno in etichetta le frasi di 

precauzione e/o le frasi di rischio (ai sensi del decreto legislativo n. 65/2003 e s.m.i. o le indicazioni di 

sicurezza e di pericolo corrispondenti di cui al Reg. CE n. 1272/2008) elencate al punto A.5.6. del 

PAN, “Misure per la riduzione dell’uso e dei rischi derivanti dall’impiego dei prodotti fitosanitari nelle 

aree frequentate dalla popolazione e dai gruppi vulnerabili”. 

 

Il consulente fitosanitario di ASIS sceglierà i principi attivi e i prodotti commerciali in base:  

- registrazione dei prodotti per l’uso specifico su tappeti erbosi e su piante ornamentali in ambienti 

pubblici; 

- selettività nei confronti degli organismi non bersaglio (fitotossicità, rispetto degli organismi utili); 

- minor livello di tossicità nei confronti dell’ambiente (persistenza nell’ambiente e degradazione); 

- minor livello di tossicità nei confronti degli operatori (tossicità acuta e cronica, formulazione 

preferibilmente liquida); 

- miglior compatibilità alle modalità applicative di intervento adottate (efficacia, persistenza di azione, 

formulazione, trasporto e conservazione, miscibilità con altri prodotti fitosanitari e non). 

- tempi di rientro ridotti. 

 

In caso di controllo delle infestanti mediante l’utilizzo di Prodotti Fitosanitari, a seguito delle prescrizioni di 

intervento riportate nel presente documento, l’impresa si impegna alla compilazione di apposito registro dei 

trattamenti (sarà fornito dalla Stazione Appaltante), al fine di creare uno strumento che riassuma ogni singolo 

intervento fitoiatrico eseguito specificando location, prodotto utilizzato, dosi, quantità totali, superficie trattata e 

condizioni climatiche. 

In questo modo, alla fine dell’anno, sarà possibile valutare l’effettiva corrispondenza tra gli interventi prescritti 

dal consulente fitoiatrico e gli interventi effettivamente realizzati dagli addetti abilitati. 
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7.1. Principi Attivi e Prodotti Commerciali identificati 

Nel Piano di Utilizzo dei Prodotti Fitosanitari redatto annualmente saranno indicati principi attivi e prodotti 

commerciali indicativi poiché la normativa, e il mercato dei prodotti fitosanitari sono in continua evoluzione: i 

nomi commerciali, le dosi, le formulazioni, le modalità di applicazione e la registrazione dei singoli prodotti 

riportate nell’etichetta ministeriale potranno subire modificazioni.  

In particolare i prodotti fitosanitari da utilizzare negli spazi verdi pubblici saranno valutati e prescritti dal 

consulente fitosanitario considerando che: 

- negli ambienti pubblici l’uso dei prodotti fitosanitari deve essere evitato, o eventualmente limitato al 

minimo (punto A.5.6. del PAN); 

- negli ambienti pubblici sono ammessi esclusivamente i prodotti fitosanitari registrati per le tali aree. 
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8. Macchinari e attrezzature che vengono utilizzati 

Di seguito si riporta un estratto delle principali attrezzature utilizzate per la distribuzione dei prodotti 

fitosanitari. 

8.1.1. Attrezzatura per l’utilizzo del prodotto non diluito 

Questi modelli molto versatili sono indicati per diversi campi d'impiego, dalle aiuole fino alle situazioni lineari 

tipo marciapiedi e bordi strada, hanno una regolazione in continuo della larghezza di spruzzo da 14 fino a 45 

cm per ogni singolo ugello. Sono alimentati a batteria con una durata che arriva fino a 16 ore di lavoro in 

continuo. 

Si riporta di seguito alcune immagini di diversi modelli in commercio che variano per dimensione e per 

azienda produttrice. 

   

  

 

8.1.2. Pompa Irroratrice a zaino 

 È la pompa irroratrice manuale o elettrica studiata per una distribuzione mirata del 

prodotto, la sua precisione consente irrorazioni circoscritte alle sole esigenze della 

zona da trattare. Uno strumento ideale per trattamenti in agricoltura, nel giardinaggio e 

nella disinfestazione. 
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8.1.3. Botte con lancia 

La botte irroratrice con lancia da utilizzare abbinata a trattore ha una capacità che 

può variare da 50 a 1000 a seconda delle dimensioni da trattare è dotata di un 

gruppo di irrorazione adatto a colture di medie e grandi dimensioni. 

Dotata di cisterna principale in polietilene a svuotamento totale, di cisterna lavamani 

e di cisterna lava circuito, anch'esse in polietilene. 

Si collega a trattore tramite attacco a 3 punti di cui il telaio in acciaio smaltato è 

fornito. 

La botte è equipaggiata di pompa ad alta pressione con configurazione a 3 membrane di nuova concezione. 

 

8.1.4. Botte con Barra irroratrice 

Come la precedente attrezzatura è un gruppo botte dotata di barra 

da 10 metri a 10+10 ugelli, indicata in particolare per le operazioni 

di diserbo con cui è possibile trattare colture di medie e grandi 

dimensioni. 

Questo gruppo botte diserbo ha un distributore volumetrico a 

pressione costante che consente di regolare al meglio l'erogazione 

di liquido. 

La cisterna è in polietilene a svuotamento totale con capienza variabile, mediamente di lt. 400 compresa di 

serbatoio lavaimpianto. 

 

8.1.5. Atomizzatore 

Sono macchinari di diversa dimensione e grandezza a seconda 

della superficie da trattare possono essere portati in spalla o da 

trattore, possono essere carellati o anche semoventi 

Il macchinario miscela prodotto e acqua e consente di 

distribuire la miscela sulla coltura da trattare. 
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8.1. Ugelli e caratteristiche 

Di fondamentale importanza è la scelta del tipo di ugello da utilizzare in funzione del volume che si vuol 

conseguire e del tipo di applicazione; in questo campo la ricerca si è estremamente affinata offrendo ora una 

ampia gamma di scelte e soluzioni tecniche all’avanguardia nel contenimento delle perdite per deriva, 

mediante specifici modelli ad iniezione in grado di aumentare la dimensione delle gocce dello spray 

insufflando bollicine d’aria nella stessa. (Figura 1) (il modello raffigurato è uno schema rappresentativo ed 

esplicativo del funzionamento, diverso da quello utilizzato dalle imprese). 

 

Figura 1 - Ugello antideriva a iniezione d’aria: schema tecnico di funzionamento ed esempio di gocce con inclusioni d’aria 

(immagini tratte da cataloghi di settore) 

La variegata offerta di ugelli presente sul mercato consente, pertanto, di individuare il più adatto alle proprie 

esigenze; in termini pratici sarà, pertanto, fondamentale rimanere nell’ambito del range operativo di pressione 

di ciascun modello al fine di ottenere uno spray costituito da gruppi di gocce dalla ridotta variabilità 

dimensionale e conseguentemente uniformi nel comportamento. 

Caratteristiche degli ugelli: 

I principali parametri costruttivi e funzionali che classificano gli ugelli sono: 

- la portata, ossia la quantità di liquido, in genere misurata in L/minuto, che passa attraverso 

l’orifizio nell’unità di tempo e che dipende essenzialmente dalle dimensioni dello stesso; 

- la pressione, ossia la forza impressa dalla pompa con la quale il liquido giunge alla punta di 

spruzzo, misurata in bar. 
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Aumentando la pressione di esercizio (considerando costanti la forma e le dimensioni del foro) si avrà un 

aumento della velocità di uscita del liquido con conseguente aumento della portata e una riduzione delle 

dimensioni delle gocce. In questo caso si verificherà, inoltre, una maggiore usura dell’orifizio. 

In termini generali, riducendo la pressione di esercizio si avrà un angolo di spruzzo più stretto e 

conseguentemente una diminuzione della larghezza del getto, così come della portata. 

La conoscenza della pressione di esercizio risulta di fondamentale importanza ai fini della taratura delle 

macchine perché comporta la scelta della portata degli ugelli in funzione del volume di irrorazione prescelto. 
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9. Gestione degli Interventi Effettuati 

Tutti gli interventi effettuati mediante l’utilizzo di prodotti fitosanitari devono essere opportunamente prescritti 

dal Consulente Fitosanitario. A seguito della ricezione della Prescrizione da parte del Responsabile Tecnico 

viene prevista l’esecuzione dell’intervento mediante comunicazione al Responsabile Operativo dell’impresa. 

9.1. Registrazione 

Gli interventi effettuati devono essere opportunamente registrati su un “Registro dei trattamenti” riportando 

almeno la data di esecuzione dell’intervento, i principi attivi utilizzati, le dosi e le quantità totali distribuite. Il 

suddetto registro dovrà essere compilato dal Responsabile Operativo dell’Impresa e custodito presso la sede 

dell’impresa stessa. L’impresa si impegna a compilare il registro al termine di ogni intervento e a restituire un 

resoconto degli interventi settimanalmente. Il registro originale dovrà essere consegnato al Responsabile 

Tecnico di ASIS al termine di ogni anno solare e sottoscritto dal Legale rappresentante dell’impresa e dal 

Responsabile Operativo. 

9.2. Verifica 

A seguito degli interventi effettuati vengono previsti opportuni sopralluoghi di monitoraggio e verifica dell’esito 

del trattamento e di eventuali problematiche riscontrate. 

9.3. Controllo e Revisione delle procedure 

Ogni anno al termine della stagione viene effettuata un’analisi consuntiva e critica dei servizi erogati, 

elaborando tutti i dati raccolti: qualitativi, quantitativi ed economici. 

In questo ambito vengono anche ricontrollate, verificate e sviscerate le misure, le problematiche e le possibili 

soluzioni di miglioramento a tutti i livelli (ad esempio relative all’utilizzo di alcuni prodotti o alla disponibilità di 

nuovi formulati commerciali che aumentano l’efficacia d’azione e riducono l’impatto). 

 

Il periodo invernale di ogni anno diviene quindi il momento di revisione e aggiornamento delle procedure 

operative per il successivo anno, nell’ottica del miglioramento continuo. 

 

10. Sicurezza negli interventi 

La questione della sicurezza nell’utilizzo dei prodotti fitosanitari è già un argomento di notevole spessore e 

trattazione. Diviene ancora più spessa ed articolata se si opera in ambienti extra agricoli sensibili e frequentati 
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dalla popolazione. Gli interventi effettuati sono mirati e volti a ridurre al minimo gli impatti ed i rischi per gli 

ecosistemi, i fruitori delle aree e gli operatori coinvolti. 

 

Fondamentale, per l’esecuzione degli interventi in sicurezza, diviene l’avviso alla popolazione delle date e 

delle metodologie di trattamento e l’interdizione all’area per un tempo almeno pari al tempo di rientro riportato 

in etichetta. Tali avvisi dovranno riportare almeno la data di intervento, gli orari di interdizione, le modalità di 

intervento ed i principi attivi utilizzati. 

L’impresa è responsabile dell’esecuzione degli interventi mediante utilizzo di prodotti fitosanitari; pertanto 

dovrà attenersi all’esecuzione nel rispetto delle prescrizioni del Piano o della Normativa vigente in materia di 

prodotti fitosanitari. 

 

11. Conclusioni 

Il presente Piano di Indirizzo per l’Utilizzo dei Prodotti Fitosanitari organizza e razionalizza l’utilizzo dei prodotti 

fitosanitari, rappresenta la sintesi di settori, discipline, competenze, che concorrono all’effettuazione di 

interventi indispensabili ma che devono impattare sempre meno sull’ambiente e sulla vita dell’uomo, sia in 

termini di inquinamento che di energia conferita per la loro esecuzione. 

Il presente documento detta le linee di indirizzo generale per l’utilizzo dei Prodotti Fitosanitari e per la 

Gestione del Verde Sportivo e del Verde Complementare. Considerata la durata quinquennale dell’appalto e 

la rapida evoluzione della normativa si prevede, fin da ora, la necessità di redigere annualmente un Piano 

specifico in grado di recepire le normative e indicare i Prodotti Fitosanitari consigliati in funzione dei nuovi 

prodotti immessi sul mercato, garantendo un’elevata efficienza con ridotti impatti ambientali e sulla salute 

umana. 
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